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CAPO I"
PRIFICIPI GEi\ERALI

Art. 1

Oggetto

1. Il presente regolamento, in conformità allo Statuto Comunale, e nel rispetto dei criteri

generali approvati dal cónsiglio comunale, definisce i principi dell'organizzazione amministiativa del

comune di paola e disciplinal la dotazione organica, l'àssettó delle strutture organizzative,l'esercizio

delle funzioni dirigenziaii, i metodi di gestio,rl op"iuti,ra, le modalità di assurzione agli impieghi, i

requisiti di accesso e le procedure concorsuali'

Lrt.2
Finalità

1. L'organi zzazione degli uffici e dei servizi,

Costituzione, deve garantire il buon andamento e

economicità, efiicienza, efficacia e rispondenza al

secondo principi di professionalità e responsabilità'

in conformità alle disposizioni dell'art' 97 della

I'imparzialità dell'Amministrazione assicurando

prrbbii.o interesse dell'azione amministrativa'

Art.3
lndirizzo politico-amm in istrativo

1. Agli organi di governo, Sindaco, consiglio comunale e Giunta comunale, spettano 1e

funzioni di indirizzo politió-amministrativo e di controllo: definizione dei programmi, individuazione

degli obiettivi e delle priorità, verifica della rispon denzadei risultati della gestione amministrativa alle

direttive impartite.

Art.4
Attività gestionale

1. Al dirigente e ai Capi Settori incaricati della direzione dei singoli settori, compete

I'adozioie a"gri 
"utti 

" p.onrz.dimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano

l'amminist razioneverso l,esterno, ed in particolare la gestione ftnanziaria, teCnica ed amministtat|a'

ivi compresi autonomi poteri di spesa, di organiz zazione delle risorse umane' strumentali e di

Controllo, con annessa responsabilità, in via esclusiva, per il conseguimento dei risultati' nell'ambìto

dei programmi definiti dagli organi di governo

?Í:r:.i=-.iÍÉ,:::,=;Ìa:':., :_:i:iTI-:15ì: l:.!=f r,:



Art.5
Gestione raPPorti di lavoro

1. La gestione dei rapporti di lavoro e

direzione dei singoli settori con la capacità ed

lavoro;
d) valorrzzare le capacitàr, lo spirito

e) definire I'impiego di tecnologie

attuata dal Dirigente e dai Capi Settore incaricati della

i poteri del privato datore di lavoro'

2. Nella gestione dei rapporti di lavoro è necessario:

a) assicurare la miglio re utt|izzazione delle risorse umane;

b) curare costantemente la formazione, iuggio*umento e 1o sviluppo professionale del personale;

c) garantire parità e pari opportunità tra uomini e donne pe, r'uc.àssó al lavoro ed il trattamento sul

di iniziativa e I'impegno operativo di ciascun dipendente;

idonee per vtllizza.út *gtior livello di produttività 1e capacità

umane;

f) assicura re l,utllizzazione di locali ed attrezzatute che, tutelando la sictrezza e I'igiene'

garantiscano condizioni di lavoro agevoli;

g) individuare criteri di priorità nelllimpiegl flessibile del personale, purché compatibile con

l,orgatizzazione degli uffici à aer lavoro, a fa,rore dei dipendenti in situazione di

svantaggio personale, sociale e familiare e dei dipendenti impegnati in attività di

voìontai*iato ai sensi cieiiaiegge ii agosto 199i'n'266; . --1^ L^.

h) perseguire e garantire un'impor,I7ion. Aeli'organi zzazione non gerarchico-formale' bensi

r.rnriorr'ut" rispetto ai criteri di efficacia ed economicità dell'azione amministrativa'

Art.6
Criteri di organizzazione

1. I-'organizzazicne celle str-;tture e delle attività ha carattere str'imentale rispetto al

conseguimento degli scopi istituzionali e si conforma ai seguenti criteri : 
-

a) ,,Articolazione e collegamen,o" - gti rtrici ed i.servLi sono articolati per funzioni omogenee'

finali e strumentali o di supporto, i t.a lo.o collegati anche mediante strumenti informatici e

statistici; ,, ,,- , -:--^-:^^^ Ao-,o è modo da assicurare la
b) ,,Imparzialità e trasparenza" - l'organizzazione deve essere struttura:i;l1 T"r?:rr:";Ì::j:i:

massima imparzialità e trasparerza dell',attività amministrativa e garantire il diritto di accesso at

cittadini agli atti ed ai servizi; u iui n"" e attribuita ad un 
-unico 

. 
uffìcio la responsabilità

complessiva di ciascun procedimento; , i ,- -:^,.^ -+i*,
c) ,,partecipazione e responsabilità" - l;organizzazione del lavoro deve stimolare la partectpaztone

attiva di ciascun dipendente, ,"rponrit \lizzando 1o stesso per il conseguimento dei risultati'

secondo il diverso grado di qualificazione e di autonomia decisionale;

d) ,,Flessibilità,, - deie essere urri.u.atu ampia flessibiiita nell'organiz zazione delle articolazioni

strutturali e nelf impiego dei personale, nll .irp.tto delle quulifi"ht- d.i appartenenza e delle

specifiche professiondilà, ed inóltre mobilità del personale all'interno ed ail'esterno dell'Ente;

e) "Armon izzazione degli orari" - gli orari di servizio, di apertura degli uffici e di lavoro devono

essere armonizzati con le esigenze deil,utenza e con gri orari de'e aitre amministrazioni pubbliche'

nonché con querli der ravoro p.iuuto. L,orario di lavoro è funzionale at'efiicienza ed all'orario di

servizio.
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Art.7
Assetto strutturale

1. La struttura organtzzativa del comune è di norma articorata in Settori ed in Servizi'

Possono essere altresì costituite Unità di progetto

2. L,articol azionederla struttura, elemento di individuazione delle competenze a vari livelli e

per materi" o.or*"", nor 
"ortit,rir"L 

-font. 
di rigidità orgaruzzativa' ma razíonale ed ef;icace

strumento di gestione degli obiettivi e.àlg[ rnd*izziprog.u**atici. Deve pertanto essere assicurata

la massima 
"orruuoru"ioíe 

.a l continui interscambio ai inrurmazioni ed esperierze tra le varie

partizioni dell'Ente.

Art.9
Unità di Progetto

l.PossonoessereistituiteUnitàdiprogetto,.qt'?llstruttureorgaruzzalívetemporanee'anche
interseitoriali, allo scopo di ,"uírlurJ obiéttivi 

-- 
specifici 

" 
ri3ltranti nei programmi

derl,amministrazione. per tali unità dovranno essere definiti gli obiettivi, le funzioni e le

responsabilità, individuato il dirigente, aat..rinute le risorsl r*u".,"t" aru\arie e tecniche necessarie

e fissati i temPi di realizzazione

z. Lacostituzione derle unita di progetto è disposta daila Giunta comunale sentiti il Direttore

Ari.8
Settori

1. I Settor i, articorazioni di primo live110, costituiscono le strutture organizzative di massima

dimensione del'Ente, dotate ai 
"o*pì.-rrite 

org*izzariua con riferim.nto ui t.Ti'i-f:-1lt,-:tt'

competenz. ricmerte ,--ara tipotogiu- à.riu oo,iundu, ali'autonomia funzionare. Ai setton sono

assegnate risorse umane acieguaie per compe tenza. p;"f.;;i""aiità, norrché affi'iaie funzioni ed

attività che esercitano con artonormu g.r,ionur., n.tt'un'ùito a.gri indrnzzi e degli obiettivi fissati

dalla Giunta comunale.

2. I Settori si articorano secondo criteri di funzionalità, tesi al raggiungimento di precisi

risultati, con possib'ità di aggregazion" " 
airuggr"gurion.linun.i"u in funzione degli obiettivi postt'

dell,omogeneità delle fun ioile J.i ,"*iri e dila rializzazione del programma amministrativo'

3.LadefinizionedeisettorièapprovatadallaGiuntacomunale,perladurata,dinorma'del
mandato amministrativo, sentiti il ni"àttot" generale ;; ;" ;;;-?'ii tult figura' il Segretario

generaleeiCapiSettori.Analogamentesip,o..d"incasodivariazioni.
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oeîeraleo, in assenza di tale figura, il Segretario generale e i capi Settori. Analogamente si procede

ln "uto 
di variazioni

Art. l0
Servizi

1. I Servizi, articolazioni di secondo livello dotate di autonomia operativa e definite per

funzioni omogenee, costituiscono t. ,t*ttu.e eventuali di minore dimensione nelle quali può eSSere

suddiviso un Settore , carattenzzate da specifica competenza di intervento e da prodottilservizi

chiaramente iaentincabili. Ai Servizi J;;.;"sti fi.12ilnuri inquuorali nella.categoria non inferiore

ara c,appositameni. in.uri.ati dar or'g#.'" dai capi i.rìori'in.uricati delia direzione dei singoli

settori.

-j -^^^^-c ialla Giunta comunale'
2.LadefinizionedeiServiziedeisuoiresponsabili,èapprovatac

sentiti il Direttore generale o, i' urr.-u ai ,ut" figura, il Segietarià^genetale ed il capo del Settore'

La defiruzione dei Servizi puo essere;;il;" uí"rr"'dulro"rt.rro òapo Settore' Analogamente si

procede in caso di variazioni'

3'Lacostituzioneelavariazionediulterioriunitàoperative,.alfinterno.d.l.s:]],.':,"
autonome rispetto ad esso ne',ambito Jer Settore, è disposta ar cupo'ai Settore, in attuazione dei

programmi e delle Jirettive degli organi politici, t:ltitl iiOittttott generale' o' in assenza di tale

figura, il Segretario generale, secondo 
"ritàri 

di flessibilita e ai razionalà suddivisione dei compiti'

1. Per lo
direttamente o su

autonomi risPetto

Art. 11

Uflìci in Posizione di staff

svolgimento di specifiche attività di supporto a. valenza

proposta dei Capi S.itott' puo costituire ufiici in posizione di

uttu nottoule articolazione della struttura'

generale, ta G Y'
,úq aituggregati ed

Art- L2

Uflìci alle dipendenze degli organi politici

1. con deliberazione della Giunta comunale possono essere costituiti ufiici' in posizione di

staff, posti alie dirette dipendenze a.gfi o.guni politici p.. .ouai,rvare tali organi nell'esercizio delle

funzioni dtrndinzzo e controlio diloro competenza'

2. A tali uffici possono essere assegnati dipendenti di ruolo del Comune owero

collaboratori assunti con contratto a tempo deteiminato, disciplinato dalle norme di diritto privato'

3.Icollaboratoridicuialcommaprecedente.Sonosceltidirettamentedalsindaco,tenuto
conto del possesso di titori di studio ed eventuare esperi^enzaravorativa o professionale necessarla per

lo svoi_qimento de'e mansioni. ir trattamento economico da con-ispondere dovrà essere commisurato

a querlo previsto, per anaioghe qualirrch., dui vigenti.conàtti "oti"ttivi 
di lavoro dei dipendenti degli

enti iocali. senzapossibilita di corrispondere indennità aggiuntive'
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mandato del

in situazioni
del Sindaco,

rque non suPeriore a quella del

risolti di diritto n"l 
"uso 

in cui.il co.ryn: oly:11jÎlÎ'1";"llll
10 flSOILI Llr uurlrv ^'-^ -**, ^^-^ ,t ^, del mandatO
t"n"ituri" o comunque nel caso di anticipata cessaztone

ri causa.

el Sindaco o degli Assesson'

onsabili di tali uffici potrà essere attribuita esclusivamente |a gestione ftnanziana

:oprie di tali.rm"i o"àài;;";. di rapprese ntanzao per partecipazioni a convegni o



CAPO III'
FUI,{ZIOI{I DI DIREZIONE

Art- 13

Segretario generale

1. Il Segretario generale, dirigente pubblico dipendente dall'apposita Agenziaprevista dall'art'

17 della legge l27l9i , è nominato dal dindaco, da cui dipende funtionalmente' con le modalità

stabilite dalla legge.

2. oltre all,attività di assistenza giuridico - amministrativa nei confronti degli organi politici

del comune in ordin e alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai

regolamenti, it Segreiado generale è titolare, in particolare, delle seguenti funzioni e competenze:

r partecipa con funzioni consultive, referenti e di assiste nza alleriunioni del consiglio e della Giunta

e ne cura \a verbalizzazione;

. sottoscrive re deriberazioni adottate dagli organi colregiali deil'ente e ne rilascia attestazione di

esecutività;
. roga i contratti nei quali il comune è parte ed autentica scritture private ed atti unilaterali

nell'interesse deli'ente;
. emana direttive generali e circolari in ordine alla conformazione di atti e procedure a normative

legislative e regolamentari;
. esprime pareri, su richiesta degli organi politici, in merito ara conformità dell'azione

amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti;

. sovrintende allo svolgimento delle funzioni a".t dirig"nte e dei capi settori incaricati della direzione

dei singoli settori e nI coo.dina l'attività, qualora non sia stato nóminato il Direttore generale;

r adotta gli atti di amminis trazionee gestione concernenti il dirigente e i capi settore incaripati della

direzione a"i ,ingoli settori, qualora non sia stato nominato il Direttore generale;

. convoca e presiede la confere tua deiDirigenti capi Settori, qualora non sia stato nominato il

Direttorg generale; ,r: ^^..rli++i Ji anmnerenza t'
. definisce, sentita la confere nza d,ei Dirigenti capi Settori, eventuaii conflitti di competenza tra t

vari Settori;
o puo presiedere le commissioni di concorso,

f presiedere il Nucieo di valutazione, qualora non sia stato nominato ilDirèttore generale;

. puo formulare rilievi ai capi Settorì in mento ad atti posti in essere dagli stessi, circa eventuali

pfofiri di 
'regittimita 

o di non conformita ui' ptogrammi ed agri obiertivi definiti

dall'amministrazione, o in merito a situojioni di inerzia, con invito a prowedere'

. esercita le ulteriori funzioni previste dallo statuto, da regolamenti o conferite dal Sindaco'

3. Al Segretario generale possono essere conlerite dal Sindaco le funzioni di Direttore

generale, quaiora tale figura non Sla stata nominata' Compete al la Giu.nta' in tal caso' fissare il

compenso aggiuntivo spettante, ratta salva 
'eventuale 

nuouu disciplina che potràr essere introdotta'

al riguardo, dai contratti di lavoro'

4. 1l Comune puo stipulare po|izzeassicurative a proprio carico, ove non vi sia conflitto di

inreressi, per la tutela _qiudiziaria der Segretario general., iJi .àn presa I'assisrenza legale Nel caso di

procedinrenti penali a carico d.r s.;;:;^ra,-o?i fatti inerenti ie funzioni di ufficio, conclusi con



assoluzione,saracorrisposto'dalComune'ilrimborsodellespeselegali

Art. 14

Vice Segretario

1 Ii vice Segretario coadiuva il Segretario generaie nell'esercizi: 
!,"^tf 

tÌt ll1t:tl:l:::t"
di vacanzader postó, di assenza, un"nJú;.u", o iipedimento del Segretario, 1o sostituisce nelle

funzioni.

z.LefunzionidiViceSegretarioSonoattribuitedalsindaco,conincaricoatempo
determinato, ad un capo setto." ilnorr.rso del titolo ai stuoio richiesto dall'articolo 77'comma77

deila legge 15 maggio rgg7, n. r27 .No.-ut*"nte tale in carico è cumulato con quello di direzione

iiunu Ji.,tt ttu di maggiore rilevanza dell'Ente'

Art. L5

Direttore Generale

i.ilsindacopuonominare,previadeliberazionedellaGiuntacomunale'unDirettore
generale. Il Direttore generale. è assunto con contra"o'u "*po 

determinato e al di fuori della

dotazione organica, suli-u bur" di un rapporto fiduciario con I'Amministrazione'

2. Ii Direttore generale è scelto, previa valutazione delle particolarì.esperienze maturate, 
1;]

settore pubblico o privato, in rerazione a[e capacità professiónari ed aile attituciini manag'erlall

dimostrate, ed are competenz. ai 
"uruii.. " 

orguittativo e gestionale.esercitate, risultanti da idoneo

curricurum p.or.rrronure. E, in ogni caso richiJsto il posserrl a.i requisiti per I'accesso alla dingerua

pubblica.

3. Il Direttore generale esercita le competenze previste per legge ed in particolare:

. dà attuazione ar programma ed agli indirizzidefiniti dagli oigani di gou"rno per ii conseguimento

. :::H::"i:1il"::l';o". compressiva derl,ente. p1::g:-.:o: l::.'1":1,'#l]:,:',;g:,H; ; 
o'

efrìcienza, ed allo svorgiment" d.lr; r.r-ioni i.i^pi.ìg."ii-. a.i capi Settore incaricati della

direzione dei settori, coordinandone I'attività'

. ;;#;;;; ti ptuno ú.r,ugliuro degli obiettivi per il controllo di gestione;

. predispone il piano .r..uti,ro di gestione, da sottoporre all'approvazione della Giunta;

. formula propori" per migliorarel'assetto organizzativo del personale;

. promuou" t,rntroirzione- di metodologie e- tecniche di gestione, misurazione ed oÍganlzza^one

per garanti." ,,i;;;;" .m"i"nru ed effi"cacia dell'azione amministrativa;

r adotta gli atti di amministrazione e gestione concernenti i Dirigenti e i capi Settore incaricati della

direzione dei singoli settori; 
--+, ^ A^: icati de1la direzione dei

. convocu . pr.rilde la confe renza dei Dirigenti e dei capi Settore lncar

no'ìaati rlella rlirezione dei singoli settori' insingoli settori,
. puo formulare rilievi ai Dirigenti e ai capi Settore incaricati della direzic

merito ad atti postì in essere dagli stessi, 
"ir"u 

eventuali profili di no.n conformità ai programmi ed

agli obiettivi aeiniti dall'amÀni;;;;;i;t", o in *"'ìto 
-u 

'ituuzioni 
di inerzia' con invìto a

prolvedere;
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. presiede i1 Nucleo di valutaziol:*

. esercita ogni altra competenza prevista dal presente regolamento o conferita dal Sindaco'

4. Ii Direttore generale, stante la natura fiduciaria del rapporto, puo essere sollevato

dall,incarico mediante ,.uo.u*o risoluzione di contratto, con motivato prowedimento del Sindaco'

it"ti^deliberazione 
della Gunta, nei casi seguenti:

I per il mancato raggiungimento degli obiettivi fissati dagli organi politici;

l per la inosserva nza delle direttive del Sindaco o della Giunta;

r p€r fatti e situazioni che possano essere di grave pregiudizio aila funzionalità ed alla efficienza

tomplessiva dell'attività amministrativa'

Art. 16

Dirigenza

l. I Dirigenti sono ordinati in un'unica qualifica, secondo la disciplina dei contraftinazionali

di lavoro.

2. Essi sono di norrna preposti alla ditezione delle

Agli stessi possono essere inoltre conferiti particolari

consulenza e Progettazione.

3. I Dirigenti assicurano, con autonomia operativa negli ambiti di propria cornpetenza'

l,ottimale gestione delle risorse loro 
"rr"g""i. 

plt lIill"i:ne deg"li obiettivi e dei programmi definiti

dagli organi politici, rispondendo altresì ielra varidità deile preíazioni e del raggiungimento degli

obiettivi progranìmati.

Art.17
ResPonsabilità dirigenziale

l. Il Dirigente e i capi Settori incaricati della direzione dei singoli settori, sono responsabili in

via esclusiva dell,attività amministrativa, deila gestione e dei relativi riiultati. Risponde, nei confronti

degli organi di direzione politica, in particolare: 
degli indirtzzi fissati

. del perseguimento degli obiettivi assegnati nel rispetto dei programml e

. Í:ii.:f,*L?t'jtT;, risultati derla gestione finanziaria, r.ecnica ed amministrativa, anche sotto

l,aspetto dell,adegua tezza delgrado Ji soddisfacimento úeli'interesse pubblico, incluse ie decisionr

organizzativi e di gestione del personale;

. derla funzionarità derle articorazion i organizzative cui e preposto e del corretto impiego delle

risorse ftnaruiarte,umane e strumentali assegnate; s-: ^-^--.^Ji*^nri o ,ei nar
. della validità e corfettezza tecnico-amministrativa degli atti' dei prowedimenti e dei parert

proposti, adottati e resi;

. del buon andamento e della economicità della gestione'

Art. 18

Competenze dei Dirigenti e dei Capi Settori

strutture di maggiore tllevanza dell'Ente'

incarichi di studio, ricerca, ispezione'
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1. Spetta al Dirigente e ai capi Settori incaricati deila direzione dei singoli settori, secondo le

6odalità stabilite oui f..r.nt. ,.gòlu*ento e iimitatamente alle articolazioni organizzative loro

affrdate,l,adozione à"gti uttl e dei.prowedim.enti amministrativi, compresi gli atti che impegnano

l'nteverso l,esterno, nlnche la gestione frnanziana,tecnica ed amministrativa, ed in particolare'

"., la oresidenza delle commissioni delle gare di appalto;

l( la oresiden za delle commissioni di selezione e di concorso;

i; lu .esponsabilità deile procedure d'appalto e di concorso;

,i la stipulazione dei contratti; ,- -^ ,r^^^..--;^-^ ri i-npcyni
e) gli atti di g.rtion. .finanzi.aria. 

ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa, con la sola

eccezione degli atti riservati agii organi di governo deil'Ente surla base di disposizioni

legislative;

f) gli atti di amministrazione 
. 
e gestione del personale assegnato, con conseguente cura

dell,affidamento dei comprtr e verifica delle presta tioru e dei risultati; I'attribuzione di

trattamenti economici accessori, nel rispetto dei contratti collettivi;

g) i prowedimenti d'autorizzazione, càncessione o analoghi, il cui rilascio presupponga

accertamentr e valutazioni, anche di natura discreiionale, nel rispetto dei criteri

predetermi na{dallalegge, dai regolamenti, da atti generali d'indtrtzzo' ivi comprese le

autonzzazioni e le concessioni edilizie;

h) i prowedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di competenza

comunaie, nonché i poteri cÍi vigiianz a eoi|izia'e oi inogazione cieiie sanzioni 
"**]-11:,j^1:'.

previstidallalegislazionestataleeregionaleinmateriadiprevenzioneerepresSlone
àell'abusivirto.dilitio epaesaggistico-ambientale; . 1 ^^t;--^-i,

D le attestazioni , certiftcazioni, comunicazioni, diffrde, verbali, autenticazioni' legalizzazíoru

ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza'

j) l'espressione dei pareri di cui all'articolo 53, comma 1o, dellalegge 8 giugno 1gg0'n' 142' sulle

proposte cii <ieiiberazione, cia renciere con soliecitudine e comunque non oitre due giorni' Saivo

motivata necessità di approlondimento;

k) l,attività p.opositi,ru, di collab orazione e di supporto agli organi dell'Ente' in particolare per

quanto "on".,* 
lu predisposizione degli atti di natura programmatoria;

D l,emanazione di oidinuni. in attuazlone di disposizioni legislative o regolamentari' con

esclusione di quelle contingibili ed urgenti di competenza del Éindu.o ai sensi dell'articolo 38

della legge 8.6.1990, n' 142;

m) la responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale per

l,emanazione del proweciimento amministrativo, ivi compresa l'adozione del prowedimento

finale; tale responsabilità può essere attribuita dal dirigente, ferma- restando la personale

responsabilità 
*in eligendo" .a 'iin vigilando", ad idoneo 

-petsonale 
della propria articolazione

T:::#::::iln. d.gri uffici cui sono preposti e la gestione dei rapporti di lavoro con la

c@datore.di.iavoro;
la responsabilità dei procedimenti disciplinari, secondo quanto indicato nel successivo articolo

sindacalisuognimateriaprevistadallevigentidisposizioni.
trattamento dei dati persànali ai sensi detia iegge 31 dicembre 1996' n

67 5,
r) gli altri atti a loro attribuiti dallo statuto e dai regolamenti o, in base a questi' delegati dal

Sindaco.

?. Le attribuzioni della Dirigenza possono essere derogate soltanto ad opera di specifiche

disposizioni le-sislative

n)

o)
54

P) la cura delle relazioni
q) la responsabiiità del



11

3. Ir Dirigente e i capi Settore incaricati della direzione dei singoli settori, predispongono

niani di lavoro in cui sono operatìvamente tradotti il "";;i;;'o 
Otgi obiettivi e degii inóitizzi

r6legrarnmati.i ,tuuíiì a"gii org"ni di g;verno dell,Enr. 
^irri 

piani 
"costituiscono ra base per la

'oostruzione del piano eseJuti.ro di gestúne e' per la parte appiovata' punto di riferimento per la

wlutazionedei risutiiti,;;1i. responiabilita e deitrattamenti economici accessori'

4. ln caso di inerzia nell'adozione di atti e prowedimenti, il Sindaco' sentito,lt.jfirettore

assenza di tale figura, il Segretario genà'dt, puo fissare un termine perentorio entro il

Settore deve adottarli, attribuendo, in 
"u'o 

ii ,-tltt'io'e irrezia'taie compele-,a ad altro

!
;!
t
:
;

à.

)

I
senefsle o, in

iuale il CaPo

CaPo Settore'
f
:

Art. 19

Poteri di avocazione e sostituzione

l.ICapiSettore,nell,ambitodellastrutturacuiSonopreposti,possonoavocareasé
,I'adozione di singoliaui u-,iriuui i alia comp etenza di altri dipendenti'

.. Z.Nell,esercizio della propria attività di vigilanza e salvi i diritti dei ferzi, i Capo Settore

.devono inoltre curare che siano t".p"rtiuumente ritirati q".gri 
",i " 

dfl:ti quegli eftetti' adottati o

,,conseguenti alt,ariJne "o.-irri,ru 
óa-o-irsiva dei aip"na.""ii afiidati alla loro direzione' che esst

,jautonomamente riconoscan o viziati "i'ir"op"*u"i 
i'{.ii.serci"io di tale attività i capo Settore

:posscno e, in ,;; 
-;i 

inerzía od altro 
'fatto 

impeditivo, devono sostituirsi al dipendente

i lriginu.iurnente preposto ad adottarla'

Art. ZO

Incarichi di Direzione

l.L,assegnazionedegliincarichididirezioneètemporaneaerevocabile.

2 Gliincarichi di direzione sono attribuiti dal Sindaco a Dirigenti di ruoro owero assunti con

conrratto a tempo determinato, in porr.rro a.i requisiti p'"tt"i d?il;::Î:di legge' diregolamento

e di contratto, e in attesa de',istituzi;;;";.i;"rti ai aiiig.nte neì settori sprowisti di tale qualifica'

tale incarico 
" "onr.?,;;;;;nte 

dal Sindaco ai responsabili Capi Settore'

3. L,affidamento degri incarichi di direzione tiene conto della effettiva attitudine e capacita

professionale e manageriale, nonché della valutazione dei risultati ottenuti

4.Gliincarichididirezionepossonoriguardare:
a) la direzione di una articolazion " ";;;;;;;*a 

di,massima dimensione: Settore' Unità di Progetto;

b) la direzione diun Ufficio di staffdi particolare rilevanza'

c) I'incarico p"di;;ì";;-Ji ,,,rdio, ricerca, ispezione, consulenza o progettaztone'

Art. 21
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Modalitàecriteriperilconferimentodell'incaricodidirezione

1. Gli incarichi di direzione sono conferiti dal Sindaco con prowedimento motivato' sentito il

^:-artorè senerale o. in assenza di tale figura, il Segretario g"né.ur., secondo criteri di professionalità

t'iffiffJ;;; 11;,; ui o"nn,,i dai p rogrammi d eIi' ammini strazione

2. L,affl,damento dell,incarico tiene conto della formazione culturale adeguata aile funzioni,

della effettiva attìtudine e capacit" gro.i"rrìonu1", non.he a.iru uui* tazionedei risultati ottenuti' e puo

prescindere da precedenti assegnazio, aì n -io ne di d*ezione, anche a seguito di concorst'

3. Il prowedimento di nomina deve anch: 
ljdt:*".lincarrcato., 

o^tt tu sostituzione del

Dirigente e dei capi Settore in caso di temporaneo impedimento, ivi comprese situazioni di

incomPatibilità, od assenza'

Art.22
Durata e revoca dell'incarico di direzione

l.L,incaricodidirezioneèconferitoatempodeterminato,diduratacomunquenonsuperiore
a quera del mandato à.i sirauco,. Ner caso di mancata ill;i;"; del termine, f incarico si intende

..irf.tìitnno al te;ine del mandato elettivo del Sindaco'

,z.L',incaricoèprorogatodidiritto,all'attodellanaturalescadenza'finoaquandonon
- intervenga la nuova "odnu'

,.3.L,incaricopuoessere.revocato,conpfo\ryedimentomotivatodelSindaco:
i u) p., inosservanza delle direttive del Sindaco;

b) per inosservanr; ;;ll. direttive dell'Assessore di riferimento;

c) per inosservanzu atift direttive del Segretario generale'

d) per inosservan za delle direttive del Direttore generale;

e) in caso di mancato raggiungim..,"-"a.gri obiettivi assegnati, ar termine di ciascun aruto

finanziario;

3, ru;:,!:,T|,'ljtfiilil;ffil"f;, " zsts3e successive modincazioni e dal contratto corlettivo

di lavoro.

4.L,incarico'primadellanaturalescadenza,puoesseremodificatoperesigenzedicarattere
funzionale ed organiz zatrv o'

Sostituzion" 0., o*!'"L1 e dei CaPi Settori

1.

assegnata

Personale

La responsabilità diri-qenziale'

"ad interim", Per un Periodo

di qualifica dirigenzlale' o altro

in caso di vacanza o

di temPo determinato,

Capo Settore.

di assenza dei titolare, Puo essere

"u.n,uut*"nte 
rinnovabile' ad altro
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2QualoranonsiapossibileprocedereallasostituzionedeiDirigentlr"t.:i,."Î?:t"T*;tt
qecondo le modarit2r ;;;";;;.'d;i p..".à.n* .o*u, ne sia stato stipulato apposito contratto a tempo

jeterrrunato, le funzioni potramo "rr.r"'r'.lJr"^J"ibir.n"r.i.".t"le 
o, in-asse nza di tale figura' dal

gegretario generale'

AYt.24
Determinazioni

1. Il Dirigente e i capi Settore incaricati derla direzione dei singoii settori, adottano atti di

gestione che assumono iu At"o*inazione di determinazioni'

2.Tutte le determin az\ondi ciascun Settore hanno una numerazione progressiva.

3. Le determinazioni che non comportano impegni di

di settore, uttu Stg';i"'iu comunale' che ne curerà f invio

if.i*.nrf, nonché ne curerà una raccolta unitaria'

spesa, sono trasmesse, dai responsabili

i'n 
""piu 

al Sindaco e all'Assessore di

4.sulledeterminazioninondeveessereappostopreventivamentealcunparereo
aftestazione; re sore determinaziorri "oriioi;i;;p"dni 

ai ,p.ru sono esecutive con i'apposizione

del visto di regolarità contabile utt.rtunìi r* 
"op.*.rru 

rrnunt unu,mentre le altre sono esecutive. fin

dal momento della sottoscrizione. Ii ,ririo ai régolarità ccntabile deve essere reso con la masslma

:celerità, e comunque nel termin" .urririo ai 
"inírr. 

giorni lavorativi. pertanto, dette determinazioni'

saranno trasmesse dai responsabili dei ..iiori, al capo s",*. ri"anze, Bilancio contabilità e Tributi'

'che ne curerà t'in rio aita begreteria "";;;1t 
p"' gii adempimenti indicati al precedente comma'

5.Tutteledeterminazionisonopubblicate|.'quindicigion
rpretorio, a fini con-o*i i"i per ra ,irio"" i il ,ilur.io ai^"opi. si appricano le norme vigenti per

,l,accesso uuu ao.u*.ni-ione amminirluti"u disciplinate dall'apposito regoiamento'

Art.25
Conferenza dei CaPi Settori

1. per 
' 

coordinamento generaie ed 
'raccordo 

delle funzioni dirigenziari è costituita la

Conferenza dei Capi Settore, 
"ornpo,tu 

d;1"* i Capi Settore deil'Ente' a tempo indeterminato o

determinato.

2. Laconferenza è convocata e presieduta dal Direttore generale o, in assenza di tale ftgura'

dal Segretario generale.

3. LaConferenza svolge funzioni consultive e propositive

ed alle problematiche gestionali di carattere intersettoriale'

in ordine all'assetto ot gawzzaftv o

4. In Particolare la Conferenza:.

. verifica 
'attuazione 

dei programmr ed accerta ra corrispondenza dell'attività gestionale con gli

obiettivi programmati e definiti dagli organi di governol^',r 
o*i.^1"'inn,i dell

.deciciesullesemplificazioniproceduralicheintereSsanopiuartlcolazionidellaStruttura;
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, definisce le iniziative di fonnazione del personaie;

: ;;;p"". r,introduzione deile innovazionìtecnorogiche per migliorare 1'organizzazione del lavoro;

, esprime valutazioni in merito a problematiche di carattere generale riguardanti il personale ed i

SETVLZl;

puo riiasciare pareri consurtivi in rerazione alr'adozione e modificazione di norme statutarie e di

i.golu*.nto che hanno nleixanzain materia di organzzazione',

puo formulare proposte o indicazioni in merito avapplicazione degli istituti di contrattazione

decentrata,

. esamina ed esPrime Pareri su ogni

regolamenti comunali, owero su

Presidente.

5. La convocazione della Conferenza e disposta dal Presidente di propria iniziativa. o su

richiesta di uno o piJ.o*ponenti, qualora ne rawisino ra necessita, owero su richiesta del Sindaco'

6. Alla Conferenza possono partecipare anche il Sindaco e gli Assessori, divenendo in tal

caso strumento di raccordo à di confronto tra organi politici e dirigenza.

7. Alle riunioni della Confe renza può nartecipare, senza diritto di voto, o-eni Fersona che la

Conferenza stessa ritenga di invitare'

g. I lavori della confe renzasono improntati al principio delf informalità e della ricerca di ogni

piu opportuna metodologia dialettica che risulti concretamente consona all'assolvimento delle sue

:funzioni. La Conferenza puo in ogni caso disciplinare il proprio funzionamento interno' Dei lavori

.della Confe Íenzaviene reàatto un sintetico verbale, a cura di un dipendente comunale, appositamente

:designato dal Presidente.

Art' 26

Controllo interno e l'{ucleo di valutazione

1. Ii controlio interno viene attuato secondo i principi dettati dal D.Lgs' 30 luglio 1999' n'

286 .

' 2.E, istituito un apposito Nucleo di Valutazione, con il compito di supportareil Sindac.o:,lu

Giunta nella valut azione dei dirigenti e dei capi settore e delle unità, organizzative da essi dirette'

lenuto conto degli obiettividichiarati e delle risorse rese disponibiii'

3. Il Nucleo di valutazione e nominato con deliberazione della Giunta comunale' La durata

lel Nucleo non puo essere comunque superiore a quella del mandato del Sindaco'

4. Il Nucleo di valutazione è composto dal Direttore generale o, in assenza di tale figura' dal

Segretario generale, con funzioni di Presidente, e da due cJnsulenti esterni, esperti in tecniche di

3estione e valutazione del personale.

5.SonocompitispecificideiNucleodiValutazioneiseguenti:
r) stabilisce preliminarmente i criteri generali di valutazione Ael personale responsabile di settore'

tssicurando la conettezza tecnica della valutazione medesima.

altra questione di carattere otganizzalivo ad essa demandata da

richiesta degli organi di govàrno dell'Ente o su iniziativa del
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51 definisce i criteri deila gestione derl,Ente nel suo compresso e con riferimento alle singole unità

't:::;:::t;;poste 
da sortoporre aua Giunta per la predisposizione dei crireri del sistema retributivo

:ru;rr ;{:h,i:f:ff,,ri, varurazioru ed erabora proposre per offrire all',organo poritico ia

qiglioteconoscenza degli andamenti e dei risultati'

6.11 Nucleo di Valutazione per l,espletamento dei propri compiti si awaie dei dati elaborati

da1la struttura operativa a cui è demandato il controilo di gestione'

7. Al Nucleo inoltre sono attribuite ulteriori funzioni ad esso esplicitamente demandate dalle

bggi, daaltri regolamenti e dai CCNL'

8. IlNucleo di valutazione opera in posizione di piena autonomia e risponde direttamente aeli

organi politici.. Per 1o svolgimento dellJ;;Jp;;tut zio.rullNucleo può utq"i'i'" documentazio-ne I

:amrninistrativa e richiederJinform azionL rit*iorú a diversi ufiici e servizi'

g.LaGiuntadeterminaaltresìilcompensodacorrispondereaicomponentiilNucleodi
Vaiutazione.

Art.27
Servizi convenzionati

1. per lo svolgimento in modo coordinato di determinati servizi, possono essere stipulate

convenzioni con artri enti per assicurare efftcienza, efiicacia ed economicità di gestione' In tal caso

anche ra responsuutita dei servizio deve essere affrdata secondo ra disciplina definita dalla citata

convenzione.


